oito il. ri titolo d'Inereilibile abuso 


mb 9 priagi 
dario 4 


L'uie di. per 1 
Fiumefreddo, incontratili in piazza; 4 vista | 
atipena ‘una tal quale. neo ron ad ubbidire, | 


mite poi | aria ci avesse da un 
pesi vvezzati ‘a sillatti ingenui raccogli, pure 
non si volle. tralasciare di richiedere.le acconce 
informazioni=calle-antorità locali;*e: da quelle * 


Caio vii i bion i Silio 3 i 


i, Massa della stà: 4 
Irap "rey no in 


ILL 


: alte ni 


si de a 
i 


piazza, si ‘accos 


v 


n 


fra cor 
| quale: vit] 
graffiatinte ‘volto, 


Mii, oro RA di 


ba 


nare: 


i delle sue h3 


masi 
fatto è cert Fitto grave; e un’inchiestw 
sa a, ve istruttoria è +presso ‘al | 


marie 


*Ma ci se proprio tinta la fhatiguifà del- 
l'Armonia per sop Fiere nel racconto del fatto 
quelle RASOIO th pi spiegano, e addos- 
sare alla forza Matia ld SARE di un 
caso, dovuto, innanzi tuto. alle condizioni spe- 
ciali in cui.i suoi agenti sì trovano in. quel- 
l'isola, educata dai Borboni all'odio ed'al di- 
sprezzo dei difensori ‘dell’ordine pubblico» .;. 

i Qhe:cosa difatti potean-fare.idue carabinieri 


, DO fall'abbeliza?. E sg A) il Fa ti 
© fiuto di a-legge, 
Sa fanta dA pub Too dogote'della , 

disciplina? do ) Y Sî' sarebbe 


più per l'avv eguive esto 
in Daucinà; e poor x i Ri 
rabinieri,, n una Fanipa enti 

Ed ‘iuipegnatasi lotta” ARI: essi Ja- 
sciarsì. disarmare? Potevano senza un atto de- 
ciso, campare dalle minaccie di molti paesani , 
disposti ad accettare la resistenza dei Piume- 
freddo, evil ‘cui malvolere sdrebbe oltre‘ tra- 
scorso; de. hi gabrdia MEPIEinE È ion fosse giufita 
per persi im ‘iezzo 0 © 


mbralariano stizuno 


— Appendice 


+ SÙ QUALCHE BUON: HOZLo 
gptaire PER iL osteNTo A 


ge, cavoun 


-  Mossi dalla Abe "TE Ùi Pull! 
qualche. derselo bozzetto, che possa i ris) ;ondére 
LA po di in monumento: % ade 
tiltadino "talfa, Îl colite di Cavour, ci Siamo 
anche ti, recati più o più yo, lie: in Vanchiglia 

ul n° d, "dove stanno fagli sento 
progelli de’ con rrenti. Micia ni dì im- 
possibile rendi soi? di bri lavoti, ci a appi- 
gliamo' al ai’, dia rlare solténto. di hei 
pochi, che ci fecero particolare ì impressione e. ci 
invitarono, ( direm «SR ) die rterpplanii ripetù- 
ilieri le- 


tamente: 
e ig 
iettoni a, 


1 il PRO che 


-Incomjnciamo Y 
si affaccia en trando 4 
vole di SaR A 
che è (alta în relazione‘ Pila fi di Croce 
greca, costituisce” ul ifisiene abbastanza dl 
monico, Non ci calzanò i due Sporti minotì, | 


voui! questi n 


oventun | 


"È lo stesso fatto del pronto accorrere delta 
1 pi nazionale e dell’ appoggio dato ai ca 
\.rabinieri contro il tumylfuare della plebe, non 
* è una prova manifesta che l'opinione oculata, 
del' paese.era \pert doro, .e.che: li.‘assolveva: da 
una' violenza; cui. per. necessità + erano moi 
sospinti? 


Y 


Rat 


LI 


‘ PARLAMENTO INGLESI zi 


Alfa «domandai:Stata : fatta nella seduta: del: 
47 della ‘Camera de’ comuni. al ministero» di 
‘ pubblicare i documenti relatiti a? protestanti + 
\ spàgnuoli éondammati' il sig: Bowyer prese ‘la | 
| difesa del governo intollerante della Spagna, | 
sostenendo ‘ancora’ la veridicità delle asserzioni 
pronunciate dal'padre Curci nella predica da | 
lui fattamella:chiesa del Santo Spirito in:Roma:. 

‘nowses. il nobile Jord, ch'è ‘a capo del'governo; | 


sà rich essere molto tempo ch'egli*stesso avea fattà' | 
una dichiarazione; sulla quale io feci quindi analoghe 


osservazioni. Egli avea detto che in una pubblica ' 
{chiesa in Roma un celebre francese conosciuto 
solo il nome: di padre Curci avea indirizzati vivi 


‘ rimproveri al.re:di Napoli Francesco TI in' presenza 
dell'ordine .religioso «al pi apparleneva giche era 

Mivi.raunato.nonchè di un gran numero di nobili 

inigrati ‘romani Dicesi che il predicatore abbia | 
‘racousato» «resto illustre e sventurato principe di una , 
grave offesa, d'aver cioè spedito ne’ suoi dominii | 
delle:.bande div ladri «@ d’assassini, persone del più | 
inftimè ‘carattere ‘afffne di commettervi i più atroci 
delitti. Si avea» voluto dedurre da tale asserzione 
che'st‘ré ‘era colpevole di tali. misfatti. Quest'as- | 
''serzione da parte del nobile -Jord ‘attrasse l’atten- 
| rione ‘della’ Camera è! cigionò gran dolére non solo 
l'al sovrano spodestato, ma in tutti ‘coloro che par- 
tecipano al stotesitio ed ‘al'e, sue sventure. 

To ricevetti una. lettera! dal padre. Curci ,. in 
d'aver usato 1 attribuitegli parole 
in pariftempo che in tutto vil suo; di- 


assicurandomi 


\scorsoceglinon «fece.alcina allusione alla politica. 


I'ritevetti pure una lettera sottoscritta. da: persone - 
le più notabili dell'Italia settentrionale, quali sono 
il'printipedi Bisegnorno, il duca i Regina, il 
cavaliere Nalali di. Altavella, Giuseppe Ricciardî 
conte di Camaldoli, il barone Camillo Nulli, il duca 
Giovanni Riario Sforza, il principe di Chiaramonte, 
Îl' principe’ di Aquaviva, î duca di Maddaloni, il 
duca di' Terra Congiano ed il duea di San Valen- 
lino. 

Questi signori mi ringraziarono perla condotta 
ch'io aveva.creduto tenere in questà fatcenda, pro: 
‘testando in'pari lempo contro Te crudéltà praticate 
‘verso i loro concittadini dai piemontesi e negando 
| enfat caménte Îl'asserzione, colla quale si voleva ol- 
traggiare ‘il're di Napoli. Essi asserirono-che tale 


itcusa non era mai stata pronunciata contro di lui. ‘ 


ito posseggo di più solenne’ e legale istraumento, e- 
seguito nanti pubblico notaio thè, siccome molti ‘di 
voi, 0 signoti, ben sel sapranno, è in Roma ‘un 
pubblico” Magistrato di grande autorità edinfnenza. 
Esso è del''seguente lenore 

è Innanzi a me, Domenico Monti, pubblico no: 
taio ece., apparvero i seguenti testimonii: Il molto 
rev. mons: Accorde, vescovo di Amglona e Tursi, 
il molto rey. don Michele Alisia, vescovo di Patti, 
bea. {qui seguono i nomi ‘di 22 distintissime per- 


—————_——t-.+&@cttsco eten nes Ia 


‘ suî quali stanno i simboli della Giustizia e della . 


Politica, perchè riescono un tantino ugnoli, ' 


e ne avemmo prova, nelle due modanature, | 


| che l’avitore ha trovato di apporvi al piede 
\ per riempimento, il che nom è hello. 
Sul basamento sono ‘disposte sette figure, 


1 dae‘ delle quali, il Despotismo e il Terrorismo, 


lion dovrebbero ARPARRO in piena vita, ma do- 
male e morienti; del resto sono tutte egregia: 


taglia di Calatafimi specialmente , 
serbata per onore a Garibaldi, figa in ate | 

tto Médo alludere ‘al potefite aiuto dato da 

Cavour alla gloriosa spedizione dei Mille. 

Ta statnà protagonista è buona, come è 
buonò il complesso e sarebbe migliore se in 
paragone della ‘massa ariche Varia dominasse. 

A ‘restiamoci anche al ticino, n. 1%, ovesu 
base a croce di Savoia r riposa 1 un bel ‘quadrato 
combinato con un clegaan ottagono sovrap: 
posto. De” bassirilievi quadrato non ci 
persuade. quello che rappresenta Cavour. of- 
frente la bandiera a Roma sedufa, ‘perchè una 
sola allegoria non può contenere in ‘uno figure vere 
ed altre” convenzionali. Sull'ottagono vi sono 
— quattro iscrizioni che ponno essere opportune, 
quantuugue per noî troppo elevate e delle a- 
quile sul cui petto mòn avremmo messo la 
croce di Savoia, perchè è un'indizio di wanie- 
‘riso, Il \empioè un grazioso ricordo del 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI 
» comprese le Domeniche |. 


i qual 


3 del corrente mese lil ‘sermone del ‘rev. padre 
Curci nella chiesa’ dello Spirito Santo dei napo- 
Jetani, il detto padre, Curci non disse parola ‘nè : 


‘ feto allusione diretta od indiretta per quanto lon- | i borbonici di: Ricco 


tana èd approssimativa al re di Napoli, alla  rea- 
zioné ad all'impropriami amato bri 
"€ Noi dichiariamo STI da e il detto ire rei 
| predicò contro'l'oziosità: e non contro il così detto 
brigantaggio, è che 16 stesso padre ‘Curci, no pres 
‘, diod' alcun altro sermone innanzi alla Sacra Maestà 
deì re nostro signore, nè innanzi all emigrazione 
Tapoletana. residente in Roma? Questa noi dichia- 
riamo essére la vèrità pura'è stmplite che siamo 
pronti a confermare con giuramento innanzi a vg 
‘ petente tribunale. » 

È quindi evidente, 0 sigridi, ome "e ficcuse the 
i si fanno al re di Napoli*siàno prive di foridamento, 


jed io ‘quindi non dubito punto che il nobile lord 


che faceva ‘tale ‘asserzione avrà la generosità di 
affermare d'esser stato malamente informato; espri+- 
mendo in pari tegipo il suo dispiacere per avere 
fatta un 509 cate che sì fortemente ‘deroga al ca- 
raltere. d'un principe iMustre è sventurato (udite, 
udite). To non aggiungerà quindi parola a quanto. 
dissi più sopra, aflidandomi pienamente “alle rette 
..@..magnanime.. intenzioni del nobile lord, che Ù a 
capo del governo. 

Lord PALMERSTON rispose : Quand’ .io udii che 

l'on. baronelto avea qualche cosa da dire intorno 
alla: predica. del padre Curci, io credeva che egli 
‘avesse qualche lettera dello stesso padre Curci, 

' smentisse quel falto. 

sowxer. Io la posseggo. 

Lonp paLmerstovn. lo dissi tra me e me: « Po- 
vero padre Curci » egli. è uno di coloro che'fanno 
il bene di nascosto ed arrossiscono in' vedere ch” è 
conosciuto (Narità). L’on. baronetto citò nullostante” 
altre. testimunianze. Ma Je sono. testinonianze. con- 


tro testimonianze. L'on. baronetto mi domanda'da | e 


qual fonte io ricavai le mie informazioni. 

lo gli dissi allora d'aver letto in un giornale una | 
lettera che conteneva. lali asserzioni. ‘lo, aggiunti 
che nom, poteva andar garante della veridicità! di 


dre Curci slesso, se veramente tali rimproveri al- 
l'ex-re di Napoli si contenevano nel suo discorso, 

Ebbene, o signori, io pure ho una lettera {Ita- | 
rità). 
satta relazione di quel fatto. 

powxer. Fu scritta forse in Torino? 

Lord PaLmeRSTON. Io non posso pronunziare al- 
cun nome, ma accennare soltanto alla. sostanza del 
fatto. 

sowrer. Fu scritta in Torino ( 
l'ordine ! — Emozione). 

Lord paLmerston. La lettera dice : 

« Il cardinale ‘Riario Sforza ordinò èlie la prima 


All'ordine! al- 


domenica d'ogni ‘mesé vi sia l’amministrazione del 
Sacramento nella chiesa dél Santo Spirito dei na- 


politani. Alla prima esposizione o sermone del 8 


“di questo mese erano ‘presenti Francesco TI ca i 


proncipali emigrati napoletani. 
|‘ « Il padre 


un  disconi in cui, distinguendo l'emigrazione ‘in 


| vera e falsa l@ accusò' però ambidue di superbia e 
pe P 
poca fede in dal quale.soltanto si può sperare 
la dinastia borbonica. La violenza 
1 


; la ristorazi 


venevole un tal tempio pieno, ‘quando ‘essen- 
| zialmente ha’ il Cardttere di traforato. 


mento, ed anche buona la statua. di Cavour 


Non rispondono di troppo al carattere piutto+ 
È sto gentile» dell’insieme. i quattro  piedestalli 
| che ‘sòpportano le figure simboliche, e “sunto 
iuente sbozzate. Non possiamo passare per op-| troppo artifizosi i tre medaglioni cor un terzo 


portuni lutti i qualtro PASSRIAAT a e la Bat. di motto per ciastutio: Ripetiamo, piacetci as 
" SWremiig | | sai il primo basamento coli’ottagono; “e*scor- 


gere nell'itisieme molta abilità architettonica. 


Troviamo' una certa semplicità e buone li- 
nee, mel n. 63, ma avremito amato chè si è- 
vitasse un po ? l’ottagorio nei gradini della ba- 
se, Ì quali ‘girando a quel moto rompono il 
cammino almen' néll’idea, nè danno il solo è 
Semplice afpettb di una base Ve quattro sta: 
Agricoltàtà, in 


| 
dustria, e Libert3; laseierebburo a Uesiderare 
la Politica, e ci sembrano un tantino lozze 


tue sugli’ sporti, Cioè Mifietva 


36 stemmi. sirebbero,, troppi per le Regioni è 


troppo pochi per dè cento ‘città; 


Fanno bello aspettò, i due bafsciiliovi rap- 
presentanti ‘il | Congresso di Parigi eil Parla 
eci par. ben fatto {o aver lasciate fi- 
bere le Altre’ due faccio delega ‘ piedestiitto: 
quantunqie sta 


diflicile leggerti l'espressione dei vantaggiche 


Il 


mento, 
La statua di Cavont è buona, 


l'Europa he avrebbe dall'Italia costituita. 


Gli annunzi si n Si ce 
dell'Ospedale. 


sone, pr principi, duchi ed altriv seat) e A poca reverenza de l” 
spontaneamente fecéro e fanno la seguente pressione sugli ta Di 

deposizione, dichiarando che avendo pei pipe giorno: , spavalda rim 
| ‘per altamente 


È alia gi Ni Sig or 


tanti, distroggendone ) lg case_e 


qnel dofumento, ma dissi, che se egli aveva su Giò | 
alcun dubbio, poteva benissimo informarsi dal pa- ! 


Essa. mi viene dall'Italia e contiene un'e-' 


bello antico, ma noi non l’avremmo. posto per 
terzà parle a quell’altezza, nè ci sembra con- 


Bene 
istoriati ‘sono i bassirilievi “attorno al basa- 


i » 


mars di "arretrato cene 


In ora debbo confessare 
fatto che il pi 


asserisce ir 


briganti; ma. è. 
ia. 
Sao ian 
Che poi, L'ex-re, 
bi nol 
nessuno che de PA, fi 
troppo Veoh che a ma ) 

te vi 
MI passati gti dal Mm di do HEbE % d , 
1 polo ì 


Ì ila, Si nel 


aLmeRSrON., Eb (i 


rità prolungata) 

deli, e leali.. commettono nel ; 
azioni tali, i cuì effetti non, vol hbe 
l'on. baronetto, bag Essì K massacr: 


sowyEr. No, ng ia prov 

Lord. PALEBRETON: OE 
franceso prende ora de e misare” 
a tali eccessi liana. £ 3] 

Quella guarnigione ES 


di quei, « sudditi fedeli. e È to: però. 
e, si. porrà un 1 

siglia in cui s'‘aduna; fa ja 
dre Curci rimp per fra di o che 
l'ex-re di Na 0. i- 


gli,;io sono No pio do pla ita ti- 
tato in Roma dalla guarnigione. ancese pre, 
termine. a questa incursione di briganti dal’ 

torio romgno nelle provi cio” napoletane, “Lo non 
nego che. v'abbia” fi foreste e. 


del Napoletano ‘una popolazione corro! q De 

usanze brigantesche infusele. Hg «governo; pra 
enon si possano $i, A pr )  $0 

certo che, Afboss, mali VERI ce, 


rcè la valida ‘00 e razione d Ha ; Ù Lai 
pei ‘agli sforzi ji fl tb Di 
l'esercito italiguo lapplaus.). 

. L_—— —— rale LI 
AL HE DI GRECIA... 

Sivtegger nell» France delat9s è 

Abbiamo annmziato chela famiglia dele .re di 

Grecia, Giorgio T, ‘Vera obiiesto, inseguito‘ agli 
oltimi avvemitventi ‘d'Atene, che la-Grecia fossò ce- 
cupata temporariatnente' du una guar è anglo? 
frarico-rdssd? "* Analog È 

Informazioni più dre irc da Copèna 
in data del 5 ‘corrente, ci‘autorizzano è die 
che la famiglia di Danimart il gi 
Grecia non hanno falla’ questa ‘proposta, 
emana direttamente dall’ iniziativa del s 
ministro d’Iighilcerra lin, Atene. 

‘Riceviamo pure 
formazioni sull’iineratio adottato. dal di Grecia. 

Giorgio T' lascerà! Copenaghen ‘nel. mese di set- 
tembre® prossimo | ‘per venire a'‘Brusselle, ai V Parigi 


| A 
urci, gesuità, fece în ‘tale'‘octasione | e à Londra e visitaryi Je LL. MM. l'imperatore 


dei fràncesî, il re deî belgive la regina’ d'Inghil- 
terra. Sarà ‘accompagnato dal conte Sponveck, che 
rimarrà presso dim col-witolo»di evi Ten 
Viaggerà sotto il-nome; di. 0A ; 


[——— _ 


complesso è abbastanza semplice, . ma noù ci 
sembra, quanto ‘occorre, slanciato. 

Qui al n 402 cî ‘fermiamo di buon grado 
perchè troviamo! una “così bella éd ‘inmonica 
semplicità 'd’ arte, che ci mette l’animio in ri- 
poso © ci fa contenti; È un monumento con 
fontana, dal. Cui ‘centro; che cè «un, masso di 
rocete, sorge un semplice e maestoso ‘pedritto 
su! emi posa Ma' stata di Cavour, diiuna per 
fetta Soinigliahza ed'in'attodi'dire — italia 
deve essere ima ia Mar hase” del piedritto 
o subito » soprit Sal rocciaavi a un: izioso 
contorno! di stemidi delle' Regioni ‘ con' corone 
di quercia | 1a di alloro; » Per roccia» stessa 
scattirisce SVIIULA ‘dalla quale in'pratica si 
porrebbe” corto" cavare’ particolari risorse. At- 
torno! aiuti miasso “stimo quattro ‘allegorie 
clio Soma! ! (#9 si Po, “dir vero, “ichelan- 
giolesco, il ‘iqiialo don ona mano s"agerapipa 
HIIA' rdécin ieqnifera ‘è proterde! «altra sul 
paese Ché bona 2. 1’Agricoltura e il Com- 
mercio; 3 La “Politica: 4.U Risorgimento che 
loma_il Despolisino. Gruppi ‘ ; figurò, Lutto 
sembra fatto da''imtibo” sempli 
la verità è Vasgiduia.: ‘de 
raro pregiò sto ‘a 
j dea domini ì la 
Protagonista mon 


alta serieta la ‘visitatori, che 1 rali va 
scorta ed ammuirata se il ‘bozze ica ii in 


più ‘grande scala; 


Fini GERE 


#a 


carsi a Tolone sopra una. fregata. av: 
marina, elle: :ssa dispi 
sportarlo al Pireo AR ATE E 
Ponendo piede sulla fregata, il re. abbandonerà. 
vati } ren sqrt suo titolo. ufficiale. La 
andiera reale sarà spiegata sul grand’albero del 
bastimento ‘e salutata da 101 colpi cdi cannone. 

Il sig. Broestrup,*già prefetto «di polizia a Cepe- 


naghen, partirà fra qualche ‘giorno per li Uretia; - novamento della prova e controprova, è appro- 


per prepararvi il-terreno al giovane re. 
tro i 


mv 


i DIRI) x ) pa: 
PARLAMENTO ITALIANO 
‘CAMERA DEI DEPUTATI 


SROUTA DEL 20 LUGLIO 
| Presidenza Chssivis | 

La tornata è'aporfa alle ore 1-30 pom. dolla 
lettura «del verbale della seduta. antecedente, ché 
Viene, approvato senza opposizione. 

Si legge il sunto delle petizioni, alcune delle quali 
vengono dichiarate d'urgenza. 

Si accorda un congedo al deputato Atenolfi, ed 

Robaudî, 


 BERUZZI (ministro dell'interno) presenta un pro- 
getto di le r l'armamento della guardia 
zionale, domandando che sia decretato d'urgenza. 
Questo. to ‘fa-già approvato dalla Caméra ; 
ver cune modificazioni in seno al 
to, i di muovo votato dalla Camera. 


no progetto della Cor 

Questa ne ha modificata la redazione, facendosi 

carico dle dle ri oste snatcennate. — 
L'articolo rimarebbe pertanto definitivamente for- 

mulato così: — 


bart è 
« Il governo del Re ha facoltà di regolare per- 


decreto reale ‘quanto occorre per Ja esecuzione 
della presentò leggo. Egli hà più specialmente. fa- 
coltà: |. i 

« Di determinate in ‘qual miodo i consigli comu- 
nali procedano' alla elezione delle rappresentanze 
con: li; in qual forma ‘si costituiscano le com- 
missoni comunali e consorziali, e chi sia obbligato 
a farne parle 0 ‘a presentarsi alle medesime sé 
chiamato; 

« Di fissare i termini. evi modi, di tutte le ope- 
razioni e di tutti i ricorsi in quanto sieno stabiliti 
dalla presente legge; I ) 

« Di ordinare: come si ‘supplisca alle mancanze 
degli agenti della finanza e delle Commissioni ; 

« Di stabilire le.garanzie per la constatazione 
dei, redditi, le, ammende ed altre conseguenze della 
violazione della legge e-del regolamento, i tempi 
dei pagamenti, le remissioni parziali per causa di 
cessazioni: dei redditi nel.corso dell'anno, ecc. 

«Di provvedere «perchè le mutazioni avvenute du- 
rante l’anno 1864, nelle persone e nei redditi dei 
contribuenti; ‘vengano registrate nel catasto di cui 
all'art, 19.» dali: dci 3a) 

FERRARIS, PASINI, (relatore) | MICHELINI , 
MINGHETTI (ministro delle finanze) e SELLA di- 
sentono piuttosto» sulla. forma che sul concetto. di 
questo articolo, ‘sul quale paiono: di. accordo, 

FERRARIS persiste nel-tenore; letterale del suo 
emendamento.‘ 

MINERVINI: propone 
che è appoggiato.» 

i SELLA, a nome della Commissione, lo respinge. 

BERTEA ‘presenta un altro emendamento ancora, 
che è appoggiato. 


un fuovo emendamento, 


Avevamo ancora in tasca il manoscritto, di 
questi cenni, quando. ci. cadde l'occhio sulle 
caricature del. Pasquano d’oggi (domenica, 19 
luglio), fra le quali, vi;ha anche questo num. 
102, da. noi, sinceramente lodato. Sappiamo 
bene che anche la più bella cosa del mondo 
può esser,messa, in caricatura,,e. va benissimo; 
ma dal sig. Teia non ci aspettavamo confuse 
in un sol foglio colle infime produzioni le, più 
distinte. Così lo scavezzare la penna è troppo 
duro contro tanti suoi fratelli d’arte. 

Anche il, n. 48, Jo troviamo; meritevole di 
considerazione. Avremn.o desiderato men rotti 
e tagliuzzati. sottobase. e gradini.su cui sorge 
la: gran base. ottagona con isporti adoini di 
corone . è di statue, a sdir vero, un. po’ tozze. 
Esse rappresentano l'Economia politica, l’Agri- 
coltura, la Diplomazia ed il Libero Scambio, 
il:quale ‘ultimo si può anche, prendere per il 
Commércio, e non.è, gran male. La base ot- 
tagona: porta: una (piramide; troncata; che, col- 
l'insieme ha carattere mortuario e. proprio, della 
circostanza. Se nonche, quella» piramide, cha 
troppe. linee ‘spezzate: e troppo lavorio nella 
parte superiore, cuì si.aggiungono. armi sim-. 
boliche e scritte, il tutto a-detrimento di sem- 
plicità. Anche Je quattro iscrizioni con quel 
contorno barucco ricordano degli specchi. Delle 
due statue di Cavour, messe-a scelta, noi pre- 
feriamo quella elie è posta a luogo e che tiene 
il libro delle leggi. 


o 
| 


| imbar-. 
bi x vapore, della |. MINER 
pa disposizione per tra- | 


il N 


| clini nell'atto di esperimento dei suoi. diritti l'uf-. 


! propria. 


| 


‘ ticolo resta integro. 


tribuente, 


*damento venga respinto, il ministro determini una 


INI (relatore). acce 
NI ritira il proprio emendamento. 
L'emendan:ento Ferraris in aggiunta: all'art. 35 
è così Te RAID r 

“@ Di statuire per dare la pfova imposta hel ca- 
poverso ‘doll'att. 18 basterà che il possessore de-. 
ficio, la data è l'art. della relativa dichiarazione. » 
Posto ‘a voli, dopo prova e controprova, e rin- 


valo,» 

Abbiamo già riferito superiormente che l’emen- 
damento Sandonnini consiste nella soppressione del- 
l’ultimo alinea dell'art. 35. 

BIANCHERI propofit un emendamento sopra 
detta proposta. 

PASINI (relatore) modifica la redazione del sud- 
detto ultimo alinea. 

BIANCHERI accetta la proposta della Commis- 
sione ch'egli dice corrispondere perfettamente alla 


RICCIARDI propone di togliere la parola am- 
mende. 

PASINI (relatore) rifiuta assolutamente . questa 
soppressione. L 

BERTEA propone la. soppressione delle parole 
finali della prima delle facoltà speciali; parole che 
sono le seguenti « chi sia obbligato a farne parte o 
a presentarsi alle medesime se chiamato. » 

MELLANA si unisce al preopinante, osservando 
che mentre una Commissione. parlamentare non 
ha alcun modo coattivo per far  comparir innanzi 
a sè un cittadino, sarebbe mostruoso. accordare 
questa facoltà al governo. 

Egli è d'accordo coll’art. di questa legge, che 
impone al contribuente di presentarsi, ma nell’ar- 
licolo in discussione si tratta di tutti gli altri cit- 
tadini, meno il contribuente. 

PASINI (relatore) espone che senza questo ob- 
bligo, alla Commissione non resta alcun modo pra- 
l'co dì attuare la imposta. 

PRES. A questo punto riassume la discussione. 
Non restano che l' emendamento Bertea-Mellana e 
Ricciardi da porsi ai voti. 

Quest'ultimo emendamento è appoggiato. 

BERTEA domanda che ‘pel caso che il'suo emen- 


sanzione relativa ‘all'obbligo di presentarsi. 

SANGUINETTI ‘osserva che l'emendamento Ber- 
tca-Mellana implica due questioni diverse, che vò- 
gliono. essere risolte separatamente. 

Si fa pertanto, la divisione di questo emenda- 
mento. 

La prima parte, posta .ai voli, non è approvata, 
e le seconda neppure; per cui il capoverso dell’ar- 


L'emendamento Ricciardi, poslo a partito, è re- 


spinto, 

TECCHIO domanda che lo eccetera con cui 
chiudesi il penultimo alinea di questo articolo venga 
soppresso, dacchè gli eccetera non sivincontrano 
mai che nei più tristi proclami dei governi dispo» 
tici. (Bene dalla sinistra é dalle tribune) - 

MINGHETTI (ministro dalle finanze) To non so 
comprendere la importanza data dall'on. preopi- 
narite ad una parola che è un.errore di stampa. 

lo protesto che non ho mai avuto intenzione 
di strappare alla Camera maggiori facoltà di quelle 
che sono esposte in questo ‘articolo. 

TECCH'0, Ed io protesto. di non avere menoma» 
mente alluso alle intenzioni dell'on. ministro. Io 
sto al fatto che questo eccelera lho trovato, stam- 
pato (Risa) 

PASINI (relatore) ripete le proteste contro l’er- 
rare di stampa. (Nuove risa) 

L'incidente non ha altro seguito. 

L'articolo 35, pesto ai voti, è approvato nei, ter- 
mini da noi surriferiti, inseritovi prima dell'ultimo 
capoverso l’ emendamento Ferraris. 

MANCINI , in vece dell’ art. 3 degli emenda- 
menti già proposti da lui, e su? quale la Camera 
ha riserbata la sua deliberazione, propone il se- 
guente articolo penultimo della legge : 

« Dal 1° gennaio 1863 l'imposta stabilita con la 
presente legge sarà dovuta per rg, di quotità 
proporzionale al reddito imponibile dî ciascun con- 


Il monumento è buono, ma è peccato che, 
senza. esser semplice, riesca pesante. 

Ora siamo: dinanzi al n.92; che, per noi, 
supera di gran lunga ogni altro bozzo fra gli 
architettonici propriamente! detti. -Riposa il 
tutto su d'una, sottobase- a. gradinate; dalle 
quali noi; sotrarremmo: volentieri -i due ultimi 
gradini che entrano fra gli sporti della base 
principale. Su questa riposa un dado, in cui 
forse troviamo meno opportune le.troppo. gen- 
tili. colonnette che fanno da spigoli. Le quat- 
tro facce. sono urnate di bei bassirilievi espri- 
menti Ja Spedizione di Crimea, il Congresso 
di Parigi, «il Colloquio .di Plombières, e. la 
Eroclamazione del regno d’Italia. Sopra il dado 
tagliato all'insù per:facce triangolari non belle; 
ma opportune, sorge un ottagono. slanciato, 
che porta, il Protagonista in buona posa, cui 
noi avremmo sottratto la tribuna. Sui quattro 
sporti della. grande base: campeggiano ‘altret- 
tanti gruppi in bronzo, ciascuno a tre figure, 
rappresentanti le emozioni delle diverse pro- 
vincie - annesse. e delle non annesse; e: poste | 
come in atto di spettatori. Ogni gruppo è | 
hello e modellato egregiamente; ma non pos-| 
siamo convenire in ciò che: quelle figure, fa- 
cendo da pubblico, possano ‘anche far parte 
del monumento, volgendo così la schiena al 
pubblico vero. Del resto noi non diamo verun 


peso n, questa nostra osservazione, e ripetiamo 


essere il n. 92 un distintissimo lavoro ch'alla 


| che schiacci sotto ai piedi il drago malefico ; 


2a i, 27, 29 1° alinea e 30 della legge mede:” 
sima. 

‘« Là quotità safà determinata nnualmente nella 
Jegge del bilancio. — ni 


« I governo del re ‘ha facoltà di emettere con 


decreto reale i provvedimenti che fossero ulterior- 
mente necessari per la esecuzione ìdi questa parte 
della legge. » : 


PASINI (relatore) respinge quest'eniendamento. 


BOGGIO propone su questo nuovo articolo la 
questione pregiudiziale. ° 


MANCINI protesta contro il rifiuto della Commis- 


sione di accettare il suo articolo addizionale. La 
Commissione avea dichiarato di stabilire solamente 
in via provvisoria il sistema del contingente. Ora, 
respingendo l'impegno di adottare la quotità per 
l’anno venturo, è lo stesso che dichiarare che si 
vuol mantenere lo stesso sistema ‘del contingente 
con tutti i suoi danni ‘e pericoli. 


DE CESARE. La proposta Mancini torna super- 


flua dal momento che il ministro si è impegnato di 
presentare un progetto di legge d'imposta per quo- 


tità, progetto che, se non verrà presentato dal go- 
vergo, ho altra volta»dichiarato che sarò io stesso 


a presentare, prevalendomi del diritto d'iniziativa 


parlamentare. 

CHIAVES esorta l'on. Mancini a ritirare il suo 
articolo ‘addizionale, onde non fare che il ministro 
dalla reiezione che la Camera pronunci sul mede- 
simo, tragga argomento a dedurne che la Camera 
abbia respinto anche per l’anno venturo il sistema 
della quotità. 

MANCINI muta la sua prima proposta in questa: 

a La presente legge avrà in vigore che per 
l’anno 1864. » 

MINGHETTI (ministro delle finanze). La que- 


‘stione è più di buona fede che di altro. Ho già di- 


chiarato ‘altra volta che se ho accettato che questa 
legge venga limitata ad un anno solo, invece che 
a due, come proponeva l'originario progetto. mini- 
steriale, lo feci perchè alcuni onorevoli deputati 
mi ‘esternarono l'opinione che il catasto della ric- 
chezza dt possa ottenersi nel breve lasso d’un 
anno. Sé il fatto corrisponderà alla fiducia di que- 
sti onorevoli deputati, niente di meglio, chè così il 
ministero potrà presentare un. progette di legge che 
si. fondi sulla quotità. Ma non mi pare che sin 
d'ora si debba pregiudicare questa questione. 
PASSAGLIA sostiene che fa legge quale si è 


approvata per contingente, anzichè per quotità cor- 


risponda alle nostre contingenze economiche attuali. 


BOGGIO prega l'on. Mancini a voler ritirare an- 
che la sua seconda mozione per due. motivi, l'uno 
stato già svolto dall’on. ministro delle finanze; l'al- 


tro perchè siccome uno degli articoli della presente 
legge determinò che il riparto per contingente non 
si farà che per l’anno 1864; laonde pel 1865 non 
si potrebbe procedere ad un altro riparto se non 
se mediante una nuova legge, 

CHIAVES dalle difficoltà che incontra l’ultima 
proposta Mancini trae argomento per, propugnarne 
la necessità se si vuole assicurare al paese la con- 
versione del ministero èl sistema della quotità. 

Molte voci: Ai voti, ai voti. 


SELLA (a nome della Commissione) accetta l'ul- 


timo emendamento Mancini, ma spiega il senso 
della sua accettazione nel. senso che per l’anno 


1865 si rinnoverà la legge, senza fin d’ora stabi- 


lire se sarà fondata .la nuova legge;sopra l'uno, 
piuttosto che sopra l’altro sistema, 

L'emendamento Mancini, dopo prora e .contro- 
prova, è reietto dalla Camera. 

PRES. dà lettura del seguente articolo addizio- 
nale proposto in questo punto dalla Commissione: 
_.® I redditi agrari non vanno soggetti a, tassa se 
nion in quanto sono, profitti di persone estranee, alla 
proprietà del fondo 0 che derivano da commerci o 
industrie accessorie alla coltura del medesimo. 
ce Pegli affittuari che non lavorano il fondo colle 
loro mani, il profitto si considera eguale a .tre 
volte la: imposta fondiaria principale pagata dal 
fondo secondo la legge di conguaglio. 

« Pegli atfittuari che lavorano il fondo colle loro 
mani-e pei coloni parziarii (individui o famiglie) 
che impiegano bestiame di loro proprietà, il profitto 
si considera eguale a due volte la detta imposta. 


PT 


colossalità della costruzione unisce garbo e 
nettezza. 

Soffermiamoci pure di buon grado dinnanzi 
al n.98, il quale, senza essere indiscreti, 
giudichiamo appartenere all’autore del n. 402, 
co) quale certo condivide bellezza, semplicità 
e verità di concetto. Noi vediamo in questo 
monumento la statua del protagonista, divina- 
mente eseguita in atto di meditazione, sorgere 
maestosissima sovra un semplice piedritto su- 
bottagono «che armonizza col bel piedestallo 
bramantesco. Attorno alla base di quel piedritto 
sono egregiamente disposti quattro gruppi di 
figure simboliche : la Politica, il Risorgimento, 
Pindipendenza e Roma con Vevezia. L°!ndi- 
pendenza è bene espressa coi simboli ‘dell’u- 
nione e del valore; il Risorgimento con far 


finalmente le due figure di Roma e Venezia 
piangenti la morte del Grande ‘prima del loro 
riscatto sono stipende e formano appunto, 
come leggemmo nella spiegazione, una pagina 
storica, e noi soggiungiamo di perpetuo inte- 
ressamento, Il piedestallo ci sembra quanto 
sodo, altrettanto gentile e porta gli otto stemmi 
delle provincie affratellate dall’aquila di Sa- 


voia, con quattro medaglioni a corone che 


ricordano per istritto, la spedizione di Crimea, 
il libero scambio, il congresso di Parigi e il 
colloquio di * lembières. Ml piedestallo riposa 


sopra una base semplicissima, con gradinata ‘ 


imposta predetta. ».. + 


è contrarietà fra il. voto,della 
respinto l'imposta sulla industria agraria, e questa 
nuova proposta... i 


tivamente a discutere. 


proposta della Commissione non 
addizionale ed ‘espli 
a favore dell'industria agricola. 


al regolamento. 


«Pei. gli) 
non impiegapo bestiame , il pro- 
fitto si consi eguale. porto: della 


tore) svolge i motivi di questa uber 


POSI 
proposta della Commissione. Egli dice che.non vi 


; con cui ha 


: MELLANA .domanda la parola, e comincia ‘effet- 


PRES. Gl'impone silenzio, non porbnigei inter- 


rompere nessun, oratore ‘in vgenèrale, ed in parli- 
colare chi sta svolgendo le 


agioni di una proposta. 
PASINI (relatore) colino sostiene che la 
$ non è ‘che un articolo 
ativo della eccezione già fatta 
Sori pai 


parola Per un richiamo 


MELLANA domanda la 


Egli dice che il presidente non.ha Jetto.l'ultimo 


alinea dell'art. 52 che si riferisce più specialmente 
alla posizione della questione che si agita. 


PRES. Ne ho dato lettura; dna comunque, il pre- 


sîdente non ‘discute e l'on. Mellana parlì alla Ca- 
mera, 


BOGGIO prega il ‘presidente a voler interpellato 
la-Gamera se intenda sì ‘0 no lasciar luogo alla 
discussione sulla nuova proposta della Commissione. 

D’ ONDES REGGIO non crede che la Camera 
colla soppressione della voce agraria approvata al- 
l'articolo 8 abbia escluso dalla imposta. che in. via 
generale coloro i quali si occupano  d'industria a- 
gricola. Ora la Commissione inieride togliere que- 
sto favore ad alcuni di codesti ‘industriali, confor- 
me ‘alla giustizia. rt4 

SELLA espone a lungo le ragioni per cui ap- 
provando la nuova proposta ‘della Commissione, la 
Camera non contraddirebbe menomamente,a sè me- 
desima quando soppresse dalle } LAST ossa 
l'industria agraria in genere. Col nuovo articolo 
non si fa che determinare è distinguere le classi 
di codesta industria, tte 


sione. Egli crede che ‘l'avere ‘accettato l'emenda- 
mento ‘Devincenzi colla soppressione , della voce 
agraria corrisponda pri eg dalla tassa 
qualsiasi industria, agricola. Lo che. non implica 
però: che non si possa ritornare su quel voto,.tanto 
meno che mentre il ciabetlino è soggetto, all'impo- 

urta il buon 


sta per la meschina sua industria 
senso e la giustizia he il ricco sffttaitiolo lombardo 
ne vada esente. (Bene) Ut Ut 
Si domanda”da ‘più parti Ja chiusura. “= 
| MELLANA ‘parla ‘contro la chiusura. Egli osserva 
che l'on. preopinante anzichè parlare sull'ordine 
della discussione, è entrato nel merito della. que- 
stione. ) NOE 
PRES. lo invita più volte a 
contro la chiusura. 
MELLANA grida contro il presidente che ba Ja- 
sciato parlare fuori della questione l'on. D'Ondes, 
Reggio e l'on. Restelli. © pis 
PRES. gli replica che i‘ precedenti oratori avevano 
una questione complessa da ‘risolvere, mentr'egli, 
l'on. Mellana, non ha'chiesto è non ha la. parola 
che per parlare contro la chiusura. î 
Questo diverbio! solleva ‘a più riprese i tumu!ti 
della; Camera. tati Miti 
PRES. interroga la Camera se la chiusnra è ap- 
poggiata, e dopo il voto, per alzata, dichiara che sì. 
RELIARO, Verifichi se siamo in mumero.: (Mu- 
mori : 
SANDONATO. La chiusura non è appoggiata. 
(Nuovi rimòri) artigo 
L'ufficio di ‘presidenza’ numéra i deputati pre- 
senti, Ò i di SE A 
PRES. dichiara che la’ Camera è ‘n numero. 
Egli sta pét porre ‘ai voti la ‘chiusura. di questa 
discussione. î : FA r 
BOGGIO domanda: la parola contro ‘la ‘chiusura. 
PRES. Si è già parlato contro Ja chiusura. 
DEPRETIS prima di tutto desidera sapere la 
chiusura di quale discussione siasi per. votare. 


x 


linaitarsi a ‘parlare 


senza interruzioni. L'insieme è per noi. una 
perfezione’ di gusto, di Semplicità è di oppor- 
tunità a cui nulla possiamo trovare da appun- 
tare. 

Non ci fermeremmo così a prima vista din> 
nanzi al n. 52 perchè non ci attrae il manu- 
fatto, per noi insignificante, Sonovi però gruppi 
e figure di. molto ‘merito e per questo amiamo 
segnalarle. Quel Piemonte che alza la bandiera 
presso la Lombardia spezzante le sue catene è 
proprio una’ ‘bella creazione. Così' la gentil 
Toscana e la paffutella Bolognese son . model- 
late con vero gusto ; e così dicasi. di Napoli 
con Sicilia e di Roma con Venezia. Senonchè 
quei gruppi non sono. al loro posto, come non 
lo sono le quattro . aquile, che doyrebbero 
occupare la parte superiore... ; 

La bellezza dei suddetti bozzi, compreso 
quello del Protagonista, attestano. nell’autore , 
valentia di scultura. ///0 0/0. 

Or lasciamo i bozzi della scoltura e diciamo 


alcanchè di quelli del disegno e degli acque- 


relli. fiafidza gi 
“Per noi i due più meritevoli di, attenzione . 
sarebbero i numeri 66 e 58 ai. quali. in qual- 
che modo accederebbero i num, 89, 67 e 97. 
In quanto al 66, troviamo che si toglie dal- 
l’ordinario. La sottobase ottagona è fornita di 
quattro bassirilievi con Magenta e S. Martino 
che non fanno del caso. Sui fianchi sorgone 
quattro statue rappresentanti sdienze. ed. arti 


LETT RRSETEDA tati veribiehà, È 
si ‘abbia CRTgRo discussione “della a ; 


sta della Commissione. ne ear 

DEPRETIS, MICHELINI e RESTELLI ‘replican 
qualche cosa che i rumori della Camera ci tolgono 
di udire... AR MC ; 

SELLA a ye" Pte e prega la Ca- 
mera a voler lasciar*continuare la discussione, în 
riserva: di esporre nuove . considerazioni: in appog- 
gio del nuovo articolo della Commissione 

Molte voci: a domani. | 

Molti deputati scendono dai loro. stalli nell’emi- 
ciclo, avviandosi agli sbocchi ‘della ‘sala. 

PRES. leva la seduta “alle ore 5 ‘112 rinviarido 
la discussione: a domani. N 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio dei miimistri. Ieri, 19; S.M. 
il Re ha presieduto il Consiglio dei ministri. 

Atti uMecelali. La Gazzetta Ufficiale del 20 
luglio contiene ; 


1° Un decreto, in data del 5 luglio, in forza del 
quale’ saranno Sii ia zona doganale di. vis 
gilanza'per Ja larghézza di due. chilometri il terri- 
torio giacente Îingo “cifiscuna delle «Ju sponde del 
canale Corsini dal punto ‘ove ha fine l’attualezona 
di vigilanza fino a Ravenna, ed il territorio attorno 
le mura‘dilqliella vittà, 

2° Un decreto in data 18 giugno, che autorizza 
la Società anonima.delle, miniere ;sulfuree di Ro- 


magna ed introduce alcùne variazioni ne' suoi ‘sta- |. 


tuti. s 

3° Alcune disposizioni tel personale dell'arma di 
artiglieria e della marina. 

4° Alcune disposizioni d'interesse locale. 

Istruzione femminile. Abbiamo assi- 
glito l’altro giorno con. grande nostro piacere alla 
distribozione degli attestati di merito alle. allievo 
dell'Istituto femminile diretto dalle egregie dami- 
gelle Bacchjaloni e Peverelli. Vi assistevano con 
noi , oltre gl'insegnanti “dell'Istituto medesimo, pa- 
recchi professori, ed altre distinte persone. 

Una grande soddisfazione abbiamo provato. nel 
sentire quelle vispe giovinette «Tispendere con tanta 
franchezza, argomento | dllo studio e. de’ progressi 
lorò, alle varie interrogazioni Joro' ‘fatte sulle - di 
verse materie d'insegnamento; e rimanemmo vera- 
mente ammirati del bel modo. con cui. leggevano 
Je cor «italiane e francesi, e recita- 
vano sulle ix diversi autori, Nel che ivo- 
gliamo since rallegrarci cogli insegnanti e 
colle signore maestre,per:la ibella scelta idegli ar- 
gomenti, ancor più. al cuore parlanti ‘che alla fan- 
tasia. ME E TIBASRI i 

Proseguano le ‘onorevoli direttrici la loro. vita di 
sactifizio è di sdltecitud ì per quelle care ragaz- 
zelte che intanto numero vengono, alle-lorò cure 
affidate, è siranno benemerito del paese e delle 
famiglie. 

Veterani dello guerre del 48 e del 
49. Domenica, 26 corrente, si terrà in Torino una 
adunanza ‘nel teatro Vittorio Emanuele, alle ore 2 
pom., nello scopo di nominare nn comitato per far 
coniare le medaglie commemorative delle guerre 
del 48/6 /del 49, 

Per essere:ammessi si richiedo 0. il congedo .re- 
golare ovvero una dichiarazione: del.governo prov- 
visorio di Lombardia, 0. dei «comandanti {dei  vo- 
lontari, 

Torino, 19 luglio 1863, 
Va tini ae Bette CART ATO 
ra arptra iero’ del 3° regg. i fant. 

Condanna. ill 3° citeolo ‘d'assisie residente 
in Napoli nel 16 corrente..ba pronunciato sen- 
tenza nel processo perla fuga di mons, Cenatiempo, 


è stato condannato a'sei anni di carcere, eSmith, 
che contribuì a facilitare ‘la fuga ‘del reverendo, a 
tre mesi di prigionia. 


Dei due accusati, .il custode maggiore, Zambrano, 


mel alltà. Leggosi nel. Giorsale di Na-.! 


poli, del 17° in 4 d 
L'autorità ‘giuditiatia è occupata nel distretto di 


Caserla a scoprire tulte.le.circostanze di un fatto ! 


e andrebbero alquanto migliorate. Le 42 nic- 
chie di uno stilobate; che vien dopo, verreb- 
bero decorate. di altrettante'statue ‘în marmo ' 
di Carrara. Poi vedi elevarsi un tronco di pi- 
ramide bene slinciato ed ornato di medaglioni 
e d'altro; e finalmente. la. statua di Cavour, 
sopportata da opportuno acraterio, Ripetiamo, 
che ha novità, - 

ll n° 582 an'portento di esecuzione e di- 
rem così un ricco episodio di architettura e 
di ornati; Sul primo basamento circolare sem- 
plicissimo, stanno gli. stemmi nazionali posti 
in serte; Sul'secondo che passa al dorico, i 
funerali di Cavour. Viene di poi un gran pie- 

destallo bramantesco, con, dilicati, lavori. sui 
pilastri. composti, e squattro {Tgure barocche 
che ‘stonano ‘alquanto -col Testo di quel riparto, 
nonchè yuattro ‘bassirilievi. Il successivo ri- 
parto passa ‘al'barocco ; il quinto con modi- 
glivni lo completa © perta;la statua di Cavour. 
Nonee"è molta invenzione, ma scienza e ac- 
cutatezza. É va 
N ‘n. 89ci ‘colpì ‘in sulle ‘prime perchè è 
magnificamente rappresentato, ma mon possia- 
mo passar buone quelle arcate, che fanno. il 
solo ‘ufficio di.barbaccani.:]1 67 ti arresta per 
la nettezza e il distacco delle due parti infe- 
“ riori, eselusì i gradini ella "sottobase che ci 
sembrano complicati. E finalmente il n° 97 è 
di belle linee, ina viziato da cariatidi è da inu- 
tili modiglieni. 


TEO vi “Sh 
‘criminoso somigliante a quello del padre Théoger- 
‘degl’ignorantelli giudicato recentemente dalla Corte 
di,assisie di Torino. 

Il canonico Domenico Zampella , rettore e pro- 
fessore di teologia morale nel seminario di Caserta, 
da oltre un anne si era reso colpevole di nefande 
immoralità di cui i suoi allievi eran vittime. «La 
cosa, celafa sulle prime, giunse un ‘settimana fa 
all'orecchio del. prefetto di Caserta. che immanti- 
nenti ordinò lo, scioglimento del seminario e aprì 
una severa inchiesta contro il canonico. Questi si 
è soltratto con la fuga. Intanto si. è proceduto allo 
interrogatorio di molti seminaristi per parte dei 
delegati di questura de’vari paesi ai quali gli al- 
lievi appartengono. 

Il delegato di questura di Maddaloni, sig. Giam- 
battista Morano, che in questa circostanza ha dato 
prove di grande abilità e solerzia, intese ieri l’al- 
tro molte deposizioni di alunni di Maddaloni, che 
provano, manifestamente Ja reità del canonico e.la 
sua profonda. immoralità. La giustizia. prosegue 
ancora le sue indagini. 

Tiro federale, La Gassetta del popolo ti- 
cinese, dopo aver descritto il festoso accoglimento 
fatto dai tiratori svizzeri a Chaux-de-Fonds alla 
‘bandiera germaniea, aggiunge : . 

Alle ore 2:dopo mezzogiorno avvenne la presen 
tazione della bandiera tricolore italiana unitamentéè 
ad uno splendido dono d’ onore consistente in una 
grande coppa d’argento. Molti tedeschi liaccompa- 
gnarono in .colonna. .L’oratore Fenzi, di Firenze; 
ringrazia del cordiale e puro ricevimento dei tira- 
tori italiani nella Svizzera e rileva il merito della 
Svizzera per Ja fondazione è coltivazione delle feste 
nazionali di tiri, per Je quali feste essi, dice l’ora- 
tore, servono da. maestri alle altre;nazioni; "Anche 
egli trova necessaria la fraternizzazione dei popoli 
e protesta contro il detto che gli italiani avversano 
i tedeschi. ) 

Il sig. Cornaz pronunziò con disinvoltura ‘il con- 


tento di possedere finalmente una volta la tricolore i che.i grandi proprietari delle province del ‘Baltico, 

per venire in aiuto del Tesoro) dell'impero; hanno 
| fatto sapere al governo russo che sono»disposti a 
| versare nelle casse imperiali: tutti gli arretrati delle 


italiana, simbolo. della libertà ed unità d’ Italia. 
Echeggiarono unanimi evviva all'Italia. Questi tre 
ricevimenti furono veramente festosi ,, ed un’ im- 
mensa quantità di popolo prese parte a questa so- 
lennità. Le tre bandiere tricolori dei’ nostri popoli 
vicini sventolavano ‘allegramente sotto la croce fe- 


derale. 
TREE mimi 
Decessi consegnati all’ ufficio dello Stato Civile 


dopo le ore & pom. del giorno 19 fino alle & del 20 
luglio 1868. 


teneva prgse di sè; laonde pendé adesso ‘in- 
nanzi alle autorità giudiziarie di Genova -il 
relativo procedimento, 

Questi cenni intanto valgano «a «mettere sul- 
l’avviso gl’inesperti; e a ‘meglio divulgatli, 
facciamo appello a’ nostri colleghi della stampa 
quotidiana, 


Il ministro austriaco delle finanze ha presenitato 
al Consiglio, dell’impero-il bilancio «del 1864, ‘che 
comprende un periodo finanziario di 14 mesi. 1 punti 
principali, sono: Spese ordinarie, 512 milioni; stra- 
ordinarie 102, dei quali 2 per estinguere i débiti. 
Entrata, 521 milioni; .deficit:92 «milioni, 43. milioni 
dei quali essendo coperti dalle entrate straordinarie, 
fra cui precipuamente le imposte aumentate secondo 
l'assenso accordato l’anno scorso, restano ridotti a 
soli 49. Di questi, 16 milioni saranno coperti con 
nuove imposte, e 33 milioni con operazioni di cre- 
dito. / 

—La Corrispondenza Scharf di Viénna'del'17 an 
nuncia che il conte Degenfeld, ministro: della guerra 
austriaco, in luogo di dare le-sue dimissioni, come 
era corsa la voce; è» già-ritormato alle suerfunzioni: 

Si legge nel Courrier du dimanche del 19: 

Riceviamo da Dresda un'interessante notizia. Se- 
condo ‘ciò che ci serfve, in data del 14, uno dei 
Nostri corrispondenti, la capitale della Sassonia 'sa- 

\ rebbe destinata a servir di luogo'dî riunione ‘alla 
futura conferenza incaricata di. discutere sugli in- 
teressi ed i destini della Polonia. La Francia, ri- 
conoscendo l’impossibilità di riunire la conferenza 
ad hoc a Varsavia, sul: teatro stesso, degli ‘avveni- 
menti, avrebbe insistito affinchè venisse scelta una 
ciltà neutrale e collocata a breverdistanza dai con- 
fini della Polonia, come la ‘capitale della Sassonia. 

Leggiamo nella Frane del 19: 

Le nostre corrispondenze di Pietroburgo recano 


| prietari. 


| Gitiamo questo» fatto, perchè vale a dimostrare 


* quanto vivamente: l'opinione pubblica in: Russia sia 
esaltata. riguardo alla questione polacca. 
’Osservatore Triestino ha le seguenti notizie 
‘ da Bombay 24 e da Calèutta 18 giugno : 
A Bombay fu istituita una noova Banca, che si 


Roberto Giovanni, d'anni 86, ‘di Biella, ‘impie- | sian Banca reale dell'India. 


gato governativo in ritiro; Pincelti ingegnere. cav. | 


scoppiato il cholera nelle vicinanze di Rangun, 


Giovanni, id, 39, di Tortona, capo sezione al mi- ‘ ©, Ne rimasero vittime. due ufficiali e 4 soldati in- 


nistero delle finanze; Rappa Teresa, vedova nata 


Savio, id. 27, di Torino; Cabodi Giorgio , id. 76, | 


di Monastero di Lanzo; Costero Luigi, id. 55, di 


glesi. 
I fogli di Bombay riferiscono .che {la. Porta -ha 
proibita l'esportazione di cavalli. persiani da Bas- 


Piobesi, carrettiere; Treves Rachele , nata 'Basevi , | S0rah. 


id. 70; di Torino. 
Più, 9 da 1 giorno ad anni 4. 


Notizie Politiche I 


Sono state diffuse per le province italiane ! 
arecchie circolari a nome di un'agenzia sta- ' 
ilitasì in «Genova; ‘sotto’ il titolo di Agenzia 
Transatlantica 0 Italo-Americana, la quale mette 
innanzi speculazioni di ogni genere, e pro- 
mette ‘le ‘più ‘seducenti speranze a chiunque . 

“voglia récarsi nell'America del Sud. Ì 

Affincliè la pubblica fede non sia tratta in 


| errore, siamo. autorizzati a dichiarare, che il 


stitolare dell'agenzia suaccenata. fu chiarito in 
contravvenzione al disposto dell’art. 49, della 
legge di sicurezza pubblica, per,non, avere ot- 
tenuto îl permesso preventivo dell’autorità po- 
litica, néadempiute le formalità prescritte 
dalla legge medesima. 

Che più tardi avendo essa continuato clan- 
destinamente lo stesso, traffico, fu per. la. se- 


conda .volta. chiarita in .contravvenzione ,. e 


vennero sequestrate le carte e i registri. che 
—6@——@@6@@m—@6@—@—6@—6@—@@@@c@nroreeo 


Ecco all’incirca la -dozzina di lavori che 
più ci colpirono fra i centoventuno che ven: 
nero esposti. In quanto a noi, senza però e- 


j scludere verun altro; li riteniamo-meritevoli di 


premio.e-crediamo anche fermamente fra que- 
sto piccol numero esservene di tali che posti 
in opera daranno magnifico risultato e. faranno 
grande onore all'arte italiana,., senza bisogno 
di riaprire il concorso, e tanto. meno di ri- 
correre a privato incarico così anatematiz- 
zando l’intera Esposizione. Questo diciamo per 
norma del municipio al cui capo sappiamo es- 
Sere stata fatta proposta. da un artista assai 


noto; che, vive all’estero, e che non concorse. 


Noi rispettiamo .tutti e segnatamente gli uomini 
distinti, ma non tollereremmo per. conto no- 
stro, che in Italia e in fatto d’arte ‘avessero 
a praticarsi simili. abusi, a sommo danno e 
scoraggiamento, di tutti gli artisti che vivono 
ìn patria anche senza fortuna. Del resto non 
abbiamo: a ‘temer nulla: di tutto ciò finchè.a 
capi di questo. municipio. rimangono uomini 
per integrità .e. sapienza tanto distinti, e 
finchè nelle esposizioni ‘di concorso esistano 
lavori della potenza di quelli. particolarmente 
or commendati, 3 

Se nella generalità dei bozzi esposti non se 
ne rinviene un maggior numero meritevole di 
lode per il complesso e per quell’ insieme che 
necessita a dar vifa intera al concetto , ciò 
non. siguifica che altri non pochi siano privi 


*.da Bombay per Aden con più di 


Il Boyne,. bastimento di 700 tonn., ch'era partito 
400. pellegrini, 
naufragò. totalmente, facendo gran numero di vit- 
time. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA-STEFANI - » 

Costantinopoli, 19. A datare da do- 
mani la Porta'interdirà alle compagnie fore- 
stiére di far il servizio postale ‘lungo il lito- 
rale dell'impero, intendendo di esercitarlo per 
conto proprio. 

Bukarest, 19. | prigionieri polacchi sone 
trattati bene. ‘Milkowitz fu rilasciato libero 
sulla sua. parola. 

Parigi, 20. Stamane. è giunto alle ‘ore 
8 4/2 In Ischiavil principe Oddone. ll muni- 
cipio, ‘la' guardia nazionale in armi, la popo- 
lazione, la truppa, e gl’impiegati. mossero ad 
incontrare S.A. R. ‘ 

Londra, ®@. Dal Morning Post: Le ri- 
sposte evasive delle Russia provano che: que- 
Sta potenza vuol prolungare la lotta fino al- 
l’auturino. Il dovere delle tre potenze « è ora 


| --_-zée&ìé&éî}é"'----: 


di pregio. E tu trovi qui e là' cognizioni di 
arte che ti'si manifestano or nel disegno , or 
nella forza dell’ acquerello, or nell’ornato e 
nell’architettura. Pur troppo non fu general- 
mente ‘intesa la semplicità del ‘concetto, nè il 
gran principio: ‘che «per. istatue ‘monuméèntali 
non occorrono edifizi.e tanto meno di smisu- 
rato. diametro; nè per contrario altissime co- 
lonne, peggio ancora con capitelli ; condizioni 
tutte che sfavoreggiano l’effetto della statua 
protagonista , la, quale deve emergere sovra 
ogni altra cosa, Conetutto ciò, ripetiamo, la 
maggioranza. non. manca di un'èerto merito. 
Se finalmente ‘noi ‘ci facciamo: a considerare.il 
prodigioso numero: di centoventuno espositori, 
chè si misero l'all’opera consumando tempo e 
danaro, con pochissima probabilità di  risul- 
tato in soli. dieci premi, crediamo doverne de- 
durre ottimo presagio per un prossimo e vi- 
cino ‘risorgimento. dell’arte italiana ‘e per il 
trionfo della comune causa, reso; ormai certo 
dalla. universale. riverenza degli italiani per 
quel supremo patriota ! 

Ora dovremmo dire con qualche particola- 
rità di quella elegante chiaccherata. ‘che’ il 
sig. V. Bersezio mise nell’appendice della Gaz- 
zetta di: Torino ( domenica 19 corrente) ‘ina 
mancandoci tempo è spazio, noteremo solo ce- 
Mme, trattando egli della esposizione de’bozzi 
per il monumento a Cavour, invece di rima- 
nere nel campo pratico della questione, abbia 


‘ contribuzioni dovute dai contadini e dai piccoli pro- 


sia da farsi: ‘Nell’importante "discussione di 


‘| questa sera la parola guerra ‘non dovrebbe es- 


sere pronunciata. Lo' statò “attuale “ei nego- 
Ziati nom è ancora tale da produrre la guerra; 
ma sarebbe così assurdo, il pretendere che non 
la faremo, mai.in nessuna circostanza come lo 
sarebbe-il-dichiarare che, ci. prepariamo: ad at- 
taccare.. Noi vogliamo, indurre la Russia ad 0s- 
servare, i trattati .che violò; vogliamo ‘deci- 


derla'a- cambiar condotta verso‘i polacchi; Se ‘ 


l'opinione delle potenze ‘sarà’ fortemente ‘di- 
Chiarata ‘dovrà prevalere. 5 ; 

Le potenze Vogliono raggiungere il loro scopo 
con mezzi diplomatici, ma la Russia vuol te- 
nerle a bada' prolufigando le Wisciissioni. Noi 
non dobbiamo permettere una simile cosa; 
confidiamo , nell'attività” della “liplomazia. La 
opinione piibblica» deve coadiuvarne Vazione 
con' la sua energica’ espréssione. 

bg 520 giornali, unanimi assitutano 
che. l’Austria i 
tenze occidentali. i 

Parigi, 20. Dal Pays: La risposta russa 
non verrà pubblicata che fra alcuni giorni. 
L'opinione pubblica si pronunzia energicamente 
sulla insufficienza delle ‘concessioni russe. Le 
tre potenze trovarsi ‘egualmente d’accordo nel 
riconoscere quest’insufficienza e nel voler rin- 
novare le, loro domande al gabinetto di Pie- 
troburgo.. Sperasi. ancora che la Russia com- 
prenderà come «non: ‘debba: lasciarsi sfuggire 
l'occasione di terminare ‘all’amichevole “uno 
dei più grandi incidenti della politicareutòpea, 

Il Constitutionnel in un articolo firmato bi- 
mayrac deplora l’impazienza ‘di coloro che 


Le potenze stanno ora esaminarido queste’ ri- 
sposte. Ciò ;che presentemente.è importante di 
constatare ‘si è-la ‘positiva intenzione dellertre 
potenze ‘d’intendersi' sui mezzi onde» ‘risolvere 
in modo ‘definitivo una questione così. grave 
‘che preoccupa l’Europa e il mondo, L'accordò 
dei tre gabinetti è perfetto. © © 
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preferito andar sulle nuvole, e cesì senza ac- 
corgersi quasi dichiarare l’arte impossibile 
nel nostro secolo, e perchè? perchè si veste 
come si veste, cioè orribilmente. Anche la bio- 
grafia di Cavour, în cuî l’autore si distende, 
noi l’ avremmo creduta superflua e tanto più 
per i torinesi. Così non avremmo dedotta la 
conseguenza che le doti di quel Grande siatto 
proprio più difficili ad’ esprimersi. di quel 
degli altri Grandi! E tutto questo pre 
rchè ‘l'ha proprio. giurata contro le vestì- 
vai "arie Si FA PR je porta 
lo stesso'signior ‘appendicistà ! ‘Che mondo di 
prosa ! E-l'ha tanto giurata ‘che non parlando 
di verun gruppo della esposizione, è andato 
sino a Genova per esecrarvi la bella. statua 
della Borsa, che noi a suo tempo coscienzio- 
samente commendammo , e la dice un agente 
di cambio! Poter del mondo!l-a quanto arriva 
l’ira dei mortali contro i panciotti! Ma in con- 
clasione ‘come le vuole queste statue l’appen- 
dicista? Non vanno nude, non colla toga, non 
col panciotto ;' danque è bella e finita per la. 
scultura! Noi siamo meno irosi coi panciotti e 
coi  pastrani:, e pensando; con calma. che la 
pittura , ‘sorella strettissima della scoltura,, li 
adotta senza inconvenienti, li ammettiamo an- 
che in questa, anzi li amiamo ogniqualvolta 
l'artista sia di-tal tempra da palesare le for- 
me, direm così, fuori del vestito » e allora 
l'arte cammina. GC 


pr 
” 


di(ptendere ‘nia deliberazione sù quello’ chie” 


persiste nell’accordo. colle po-. 


domandano la pubblicazione delle risposte russe... 


i 


spinta 


GRRTOSA DI PESIO 


svol presso, GUNEO (Piemonte) distante 4 ore da Torino 
‘| STABIL LEE NT mpnoeaTItO | 
8 BH f hi gi! ELIZIONSA tsel o 

Ì i signori P,0£4 e CRESP, sotto la direzione medica del signor 

dottor Ps Bottero , allievo del R. Collegio Carlo Alberto. ed. ailievo capo | 

Ji Aipalea Maggiore di S. Giovanni di Torino. 

i «nil ccrvApertura il 1° giugno 1863. 

i L'imgbifariciono Îra eseguito hellò stabilimento tutte le nigliorazioni: richieste 
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SUN eri de l'Élablissement le. 4° juin 


Ces Esux éminemment purgatives, dont une récente analyse chimique de tA ge “Impira A 
Médecine ‘de Paris a démiontré Ja puissante minéralisation , “sont conseillées ‘tvec Te più E rand' sucees 
dans Ta plus part des affections chroniques des voies digestives, dans les congegtiori i Sbfalbe les pa- 


somsionianie — af LATE Bate legioni ralysigs, temiplegios suites d’apoplexie, dans les affections catarrhales des bronchés, de la vessio o 
pr de l'alérus; elles ont une action souveraine et spéciale dans. .les aladies du. foie,... SERENO 
des viscères abdominaux (plethore veineuse, Reémorrhoides) contre le” tenia, contre. de 


l'dge, de. retour, la chlorose; ainsi que dans les affections dartreuses, et cla ete. n 
— Pension et logements à l'Etablissement thermal. — Prix très:modérés. — Arrangemonte.& d'amiable pour les 


nl NIO DRIATICA sana 
Air pur et très-salubre. — Beaux siles alpestres. — Station té!égraphique .à Moùtiers. 


eni de he ME mine jusqu'à' Chamousset; de là, IR juega! ’à Moùtiers. Ù i 
Usi es voitures de l’Etablissement sé trouverit'è Moùligrs i cha ue ‘ariivée des daligences, pour sensi uire es 
COMPAGNIA SITA, IL È inci 1838 Baigneirs è Brides-les-Bains. : 3 
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ibis 107 Sa CDI RagleniSconi P pronsip fato PER IL DEPOSITO DELLE MERCI E IL -DISIMPEGNO DEGLI AFFARI. 


SSRTRO DANNI DELLA GRANDINE 
Ripi pre our vennero da. essa adottatò, tutid'a favore degli Assicurati: IN TUTTE LE CITTA E CEN TRI der io oi! tica 
dio: premi Ja tariffa degli funi precedenti — Alottatà ‘una tariffa spe- DELL’ siti 


cio nelle ia, méno soggette a grandine. — Ridotta al solo 
Sia cf ite ii pl to ii ie EMPORIO COMMISSIONARIO FRANGO- ITALIANO 
da able asamenzioni — Addossata a di lei carico la metà delle spese di. perizia. CASA DI COMMISSIONE diretta dal signor GIULIO: SIMON 


aida "oro MI UIAct pic atglaa 1° done rendono carta. la Compagala di gedene | LINFIRHIGINNONIZ A, x 


sénipre più estesa’ la sua vasta clientela jhn questo ‘ramo di assicurazioni, tarito protvitià per |' 
Lavori fini della Cina; Macchine d’agricoltura ed altre, applicazione di un nuovo Moti ti A mi ig 


RII9 


gli. ru già avyerzi da Juaghi anni adeapprezzarne la, grande importanza. 
LA COMPAGNIA ASSICURA ANCHE CONTRO oggetti inargentati, col” sistema CHRISPOFLE RUOLZ, delle fabbriche RRITURA, 9 
sa a 


ANNI | DEGL' INCENDI E DELLO SCOPPIO DEL GAZ tavola, Camdelieri, Gabarets, ‘ecc. ècc , Stofes trasparenti di lusso, Bronzi, Vini ‘di i Ch di 
ii; Secondo” 1é lo calità per 


Beaujolais, di Marsala, eeci; Cedolé ed Ubbligazioni: di Stato e di Città, operazioni 


ih pur ripe FR STINO ALERT LE mescartzit, GLI | 
; is drei pr asini saran STABILIMENTI INDUr canali. diramazioni di ferrovie, beni demaniali, imprestiti comunali col decreto Te: ile, ,cOmpre, e, sngi i qual 
o P siasi genere di derrate locali. e cambio delle dette coi generi provenienti dall'estero, ecc. cè , $05 mérci 
bi eristifio vin qua ‘Garanzia pat le Merci in trasporto su ferrovie, | nei magazzeni dell’EMPORIO nel Porto franco, in città o in Sampierdarena ( il sobborgi lo Clic di Gn Genova), 


© qualsiasi incombenza localé od internaziontile per qualunque interesse anche litigioso,” 


Dirigersi cu isertane Giovio. Snioy. dell Italia grande, 


salita Sanvinna, n. 29,6 E in GENOVA 


Società Anonima. 


Ugo Hit Di: Jap. fontro qualsiasi accidente d sinistro de] viaggio, | oltre a quelli” 
dn inizi QIA PREEI RR $ VITA DELL'UOMO. 
NERO ITALIZIE. 


Rip: | La str Fpraliezsio di Sieurtà, nei precedenti 24 anni di, suo esér* 
cito) ha risarcito circa ‘DG,ODO Assicurati, col pagamento di 
oltre 70,000,009 di Lire italiane. 
x agì 11862 essa ha pagato în risarcimenti , nel solo ramo GRANDINE, nelle antichi 
pri 


DA VENDERE Attimi 


(aliana x ; 


cie dél ‘Piemonte, del Lombardo-Veneto e Parmensi i 
RT RIS 5 a metà strada a sinistra della Villa della 
Vi 10 DE | FE circa 7,000,900 di Lire italiane. Regina, pia 15 minuti dalla capitale, | BI h\ À VIGAZIO NE ADRIATICO- ORIENTALE 
® ipa dl PA CROCCRE I Pipe eg l'Agenzia pria di Torino Qu, pirada ogromabile; clighi nem ceri i 
Mie tt ti . x opros E Comr banchieri mobigliata, cotnposta di circa 30 membri, | VELOCI 
è var LA —___——_———@& ) N; con Pbpgelia, bigliardo, scuderia, fenile ‘e SERVIZIO POSTALE A GRANDE TÀ 
grosso ce dei ì NZIA GENERALE (in\Torino, via di Po, n; 25, piano. nobile, corte. | rimessa, con-giardino annesso e terreno; ; fra ANCONA ed ALESSANDRIA IPEGITTO, toccando Corfù, 6 viceversa 
d pb Rai “presso l'Uflicio delle AGENZIE PRINCIPALI in ogni capoluogo di | coltivo e witato, di giorn. 10 circa in tutto. | erre c5—erore NERO 
Provine ndario, St avranno gratis tutti gli pepe decorrenti a formitiiafe le'assicu: | Dirigersi jal portinaio in via Bava, n. 1... Si avyerte, di nuovo, il Pabblico che le PaFieRzO si piroscafi . della, So- 
09 


n sioni © n desiderabile schiarimento, 
Vr si di pa cietà avranno luogo da Ancona i giorni 122 
pom., a vece dei giorni 45 e #9 prima stabiliti... 


Torino, 15 luglio 1868 


JLIO DI FEGATO DI MERI 


ordinato da tutti i principali medici di Parigi per la coi del 

malattie di petto, bronchiti croniche 5 serofole; temperamenti cda 
reparato ‘n Jreddo da PLISSON, farmacista di 4° classe, te atta à 
Fobia, Parigi. — Prezzo 5 fin il'Ntro,8-fr. ti ceri? Maat a 


) Agente commissionario Di MONDO, Torino, via dell’Ospi 
principali farmacisti d' Italja 


PROFUMERIA TERA ma 
DI CHARDIN J.M 


103, rue Neuve ' des Ripon 


La Fraisatia è il principio essenzia) 
nosciuta per essere la sostanza più favorevole e alla ae tig trrono 
| ne fa ‘un cosmetico dei più perte Prezzo 2. e 4 pra 
| morbida’ la pelle È fr.); nel Cold Creum dissipa le er 
Del resto tutti i prodotti della. Casa pig J.xE si raccomandano per 5a loro 
più ‘a ricordare È 0 Rat, crt crema bianco- 
‘A pelle tina ‘mori ed'ùn incarnato di 


ni mese pri ore 4 
3 


sost 


PILLOLE cd UNGUENTO HOLLOWAY 


Le Pillole ed Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole = sono il migliore ed il più ef 
caée rimedio che sia, mai stato conosciuto 
er purificare erigenerare jsengne, Esse 
#uariscono prontamente 1 mali del fegato 
è dello stomaco; «è sono eccellenti contro 
Ja dissenteria e non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 
“l’unguento guarisce le! vecchie terite, 
S jaghé, ‘ulceri, anche quelle che esistono 
MALATT | E s E c RET E f eg È hat enti tmni'e tutte le malattie cutanee, 
i 7 che sono di\pessima natura; come lebbra, 
scabbia, rogna, ed altre. cattive irritazioni 


‘GUARITE PRONTAMENTE E RADICALMENTE DAL "20; 
della pelle. Si può aver piena confidenza 
in'questo unguento quale rfetto curativo 


DI SALSAPARILLA È DAI BOLI DARSENA i ‘senza rivalè per tutt i mali esterni. 


VINO 

UU DEL ® , ALBERT. Questi due famosi Fimcsg eni essere 
; ottenuti a ogni venditore medicine in 

‘PorroRE BARIGI Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 


‘Atedibo Ulti fact TA Paligi. professore di Medicina, di Farinacia e di Botanica, ex farmacista tutta la China, Tudia e nelle isole dell’Arci- 
degli Ospedali di Parigiyonurato di varie meduglie e ricompense nazionoli, e06, ni clago orientale, come in ogni parte della 
Il WENO sì rinomato de) D' Ch. ALBERT è | 1 BOLK del D' Ch. RE n pien 
ordinato daî più celebri thedici come il Iepura- | con una proniezzà af una! feno Mietta i a Arabia, + Torchio Li epica Vv - Ag 
0. Jper eccellenza, onde quarte, Rialpttio lfoporee anche le pif antiche 6 le più rebelli: (8 | ‘| falruzioni attaccate ad ogm sc ìì 
6 a ica presso le ‘doi ne ogni lingua, Secondo il bisogno del paese, è eccellenza © superiorità , fra i quali 
rosea per dissipare le rughe e dare al 


mA La "po piombare, faciimento i denti da sg. 
uao von * Prezzo della scatola Li 2. 
Tieposito pesi Agenzia D. Monno, ia via dell’ cdi noò. 


Tm 


fa Anso E na e o 


te lo più inveterute, du ikrno la stessa 


‘pcrofoì WitorzoM e’ tute le Pola dél | peri in guarigione) di iuanchi e stno venduti ‘ad tim ‘prezzo molto moderato. 

‘ie nd SPRTRRI ONDE } In Italia si trov al presso tutti i princi- | gioventù (& 50), la Violetta di marzo, profumo soaye Vazzo tto, piceno Ure 
paco pa del Dottor CH: ALBERT, elevata all’ altezza dei progressi della:scienza, è del pali farmacisti. tutti gli articoli della Paorumenia omeoratIcA (Olio di d'avellina, 
ta del pericoli che trae seco l'uso del mercurib; ngi pun facile da farsi sapone). Deposito centrale in Torino presso l’Ageozia D. Moxpò, vi i 


I 


DENTIZIONE DEI RAGAZZI MALATTIE SEG 


(Grande medaglia in oro) " 
n Bis del D.r Delabarre, | Coll Fingootion Costin sp guaris Bit 8ò [8 
Legion d'onore; medico +e ‘cromici i più ribelli. e dai fiori ‘bian senza” fto 

pr ar dali, tanto rinomato per facili- } rimedio interno. — Prezzo del flacon coli’ ‘istruzione’ 


tare da a dentizione dei ragazzi facendovi , RS) 
ton fico frizioni alle ptc De. Patigi Pat ‘ macia Depanis, nia Nuova, vicino a Piazza Castello; tit. 


Dall stes to, cui bath ty RAR ljprba per di sta su ETIOPE VO dirt ; 


a da erensionii gl Tin ist1ncpsso/ 107) interrotto. { {Vadero le istruzioni che 
trovano presso Sacro gri.) 
SLI CURA RAR, CORBISPONI 
ef Parks, rue ontorgmoli, 1 
di Francia e dell Eateroe......... 


i) TA dali » a del Osp cr ie 
»igLersa sè; 


recenti 


RIE I ia cet eee IE DE FOIE DE MORUE 
(_} SÌ; ; bi i i HADAM, vizza, Riva-Pa onpo,. Torino, via o, 

Lia, Ri, tal Sith: Livarna si a, Perroto, » mellò rrjne)] tor tr a Vendita in. Torino: jnelle far- ! NATURELL hi n A Tia 
open sla ‘ cn + ; LEE o Anbaprinopal : pani di - 

el Fino Le retto DE BERTHE 


LI preservativo din 
ni tisifilitico del DI" 

P. Queia dai pese 
rim fatti che Preparazione, iicui 
il dotte fio ubilie 


odet ha cato }a frmolp, 
pene contrò i Br delle tue 
ifilitiche, dibitvizgondo il detto ci 


DI 


medicina di Parigi con Menzione onoretò È 
L'efficacia e la purezza di quest’ Olio sono pera 
1° Dall'opi si 


inione di un gran numero di celebrità mediche 
quella. del professore et ermapog pe+ che ha. ol p Dr x 
di fegato di Moerluzzo si, effetti terapeutici più. 

Certi nelle numerose allezioni sia ì } ] vg per le 
quili 8° gé ctr prescrilto id i o de Troy t Pidon, 
tomé 1; Diigo 28 013 VI spa 


TS] ta i 


s ia ato Bruzza farmacista, piaùa 


À che diverse ore dopo ta sua inoei . 
neri: ei TARIGGO | ‘*Agisco nella stessa gnisa contro litimor: | 12° Da'due:telazioni ap ria: o o di rfita nelle quali i signori 
sicatura dei serpenti, delle mosche va: smi i@missolo. Sai eiran, , Buassy 


Obimet hanno rn n fiziono il modo con cui il sig. Bortho 
RES siecrirza: che ian bi9 alloro dii KA aero che n iv 
Ere ere si boot i 
cl viddiltazios Hi tata los. Sd Ta Same Hosen, bu Dì centrale in poni Tip 
dire la minzione 0 pier pl ipo; via dell( bo n. 5. prog i 4 
Ve tp Po ato pont: DRNIEEIA pata gati 


È in Ri dell' Ospedal 


lenose, le punture degli inselli, ecc. — 
Prezzo della boccetta coll'istruzione L. 6. 
È a iti nre in T tito. 


Mr inmtie 


